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Roma, il 23 aprile 2012 

 Cari colleghi, 

Vi ricordiamo che la riunione di lavoro si svolgerà il 4 giugno dalle 9 alle 17 alla British 
School. Come già espresso nella lettera inviatavi a febbraio, lo scopo principale della riunione -che 
non è un seminario di ricerca- è creare una rete di interessi nello studio del territorio del delta del 
Tevere nel lungo periodo dalla sua prima formazione fino all'epoca attuale . L’obiettivo è di preparare 
un dossier per chiedere un finanziamento europeo che consenta sia di proseguire le ricerche in corso in 
questo spazio, sia di avviarne delle nuove, e di creare una comunità di studiosi che possano 
condividere agevolmente metodi e scoperte.  

 
Affinché questo progetto abbia buone probabilità di successo, vogliamo organizzare un 

convegno nell’arco di circa un anno e mezzo, intitolato “Geografia, archeologia e politica: il delta del 
Tevere dall’Antichità a oggi”. Questo incontro ci consentirà di porre le basi di cinque assi che 
potrebbero diventare i “workpackages” della ricerca futura. Questi assi, sviluppati dalle origini a oggi, 
sarebbero i seguenti : 

 
-‐ evoluzione dell’ambiente naturale con particolare riguardo ai risultati 

dell’antropizzazione del delta ;  
-‐ società umane e circolazioni ; 
-‐ relazione con il mare, legame terra/mare ; 
-‐ evoluzioni di proprietà ; 
-‐ sfide attuali nella valorizzazione del territorio. 

 
Il territorio preso in considerazione va, lungo il mare, da Fiumicino a Castel Porziano, e 

all’interno fino alla zona del porto marittimo di Roma (Testaccio e Trastevere). Sarà preso in 
considerazione anche il porto di Centumcellae/Civitavecchia, nel suo rapporto con il delta e l’Urbe, 
per lo studio delle circolazioni. Il programma che vorremmo sottoporre per un finanziamento europeo 
nel 2014 avrà stretti legami con il programma su Portus e il Mediterraneo proposto quest’anno per un 
finanziamento dall’Università di Southampton (Pr. S. Keay) e la BSR (vedere tematica n°2 nella 
lettera di febbraio). Ricerche specializzate potranno inoltre inserirsi in uno o l’altro degli assi così 
definiti (come ad esempio il progetto di pubblicazione di epigrafia Ostiense oppure l'edizione 
dell’archivio degli scavi di Ostia per una conoscenza migliore della vita economica e sociale della 
città).  

 
I risultati aspettati del programma vanno in tre direzioni : 
-‐ creare una rete sostenibile di studiosi lavorando in questa zona, che rappresenta per   

storici e archeologi in particolar modo, un laboratorio all’aperto per accrescere la 
conoscenza delle società del passato ed evitare in questo modo che si sviluppino in 
futuro delle ricerche vicine ma paralleli senza comunicazione tra di loro ; 

-‐ contribuire al suggerimento di soluzioni per la protezione e la valorizzazione del 
patrimonio archeologico e ambientale di una zona tra le prime del mondo in termini di 
flusso turistico ; 

-‐ partecipare al dibattito europeo sul piano di sviluppo delle zone peri-urbane.  
 

 Il nostro desiderio è dunque di essere d'aiuto alla presa di decisioni per l'edilizia e la classe 
politica in generale tramite una riflessione a lungo termine degli storici, geografi, architetti e 
specialisti nei piani di sviluppo dei territori.  
Fiduciosi di contarvi numerosi tra di noi, ci è gradito porgervi i nostri più cordiali saluti, 
 
Angelo Pellegrino (SSBAR) Christopher Smith (BSR) Catherine Virlouvet (EFR) 
  



	  
Programa	  del	  workshop	  

	  
	  

Roma-‐Ostia-‐Portus	  e	  il	  delta	  del	  Tevere.	  
Riflessioni	  sul	  futuro	  della	  ricerca	  internazionale	  sul	  territorio.	  

	  
4	  giugno	  2012	  

British	  School	  at	  Rome	  
	  

9.30	  :	  Benvenuto	  del	  direttore	  della	  BSR,	  Pr.	  Ch.	  Smith	  ;	  
9.45	  :	  Maria	  Rosaria	  Barbera	  (SSBAR),	  Simon	  Keay	  (Università	  di	  Southampton),	  

Introduzione	  al	  Workshop.	  
10.15-‐11.15	  :	  Catherine	  Virlouvet	  (EFR)	  :	  topografia,	  storia	  e	  valorizzazione	  del	  delta	  del	  

Tevere,	  dalle	  origini	  all’epoca	  attuale.	  Relatore	  Fausto	  Zevi	  (Università	  di	  Roma	  La	  
Sapienza)	  ;	  parlerà	  tra	  l’altro	  dei	  progetti	  su	  l’archivio	  e	  le	  epigrafi	  di	  Ostia.	  

	  
Discussione	  

	  
13	  :	  Pausa	  pranzo	  

	  
14.30-‐15.30	  :	  Simon	  Keay,	  Portus	  e	  il	  Mediterraneo.	  Relatore	  André	  Tchernia	  (EHESS-‐

Centre	  Camille	  Jullian,	  Aix-‐Marseille).	  
	  

Discussione	  
	  

16.30	  :	  pausa	  
	  

16.45-‐17.45	  :	  Angelo	  Pellegrino	  (SSBAR)	  Conservazione	  e	  valorizzazione	  nel	  contesto	  di	  
Ostia-‐Portus	  ;	  relatore	  Stefano	  De	  Caro	  (ICCROM)	  

	  
Discussione	  

	  
19	  :	  fine	  lavori.	  

	  
	  
 

 


